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Identificata la giovane bolognese uccisa nella sparatoria di Torino 

Barbara Azzaroni: da maestra d'asilo 
a gregaria fra la mala e il terrorismo 

L'hanno riconosciuta i parenti giunti da Bologna - La cintura industriale, una zona battuta 
dalle nuove leve della mafia e del fanatismo armato - Un messaggio di «Prima linea» 

TORINO — Barbara A/.zaroni. 29 anni, 
madre di una bamb.na di dieci, maestra 
elementare, già compagna di Corrado 
Alunni. E* lei, e non Marzia Lelli. la ter 
rorista che è rimasta uccisa mercoledì 
mattina insieme al suo complice Matteo 
Caggegi dopo la sparatoria con due agen 
ti. L'hanno riconosciuta, senza più dubbi. 
il fratello Paolo, giunto da Bologna, do 
ve abita, in compagnia del legale di fa 
miglia, l'avvocato Ghidoni e di un diri 
gente della Digos 

La madre Giovanna Barbuto e il fra 
tello Giuseppe hanno invece ricoiiosciu 
to ufficialmente Matteo Caggegi. Un se 

conto fratello. Santo, è stato arresta­
to dai carabinieri perché, durante le 
perquisizioni effettuate nella sua casa. 

è stata rinvenuta della droga. Ai fune­
rali di Matteo Caggegi — che dovrebbe­
ro svolgersi oggi — potrà partecipare 
anche il padre Giovanni, che sta scon­
tando una condanna all'ergastolo per la 
uccisione dell'industriale di Cuorgné Ma­
rio Ceretto. Il presidente della Corte 
d'assise. Guido Barbaro, gli ha infatti 
concesso il permesso 

Stabilita, senza ombra di dubbio, l'i 
dentità dei due terroristi uccisi, rima­
ne da dare risposta a diversi altri in­
terrogativi. Si sta innanzitutto cercando 
di stabilire quale fosse l'obiettivo che 
il « commando * aveVa intenzione di col 
pire. 

Probabilmente volevano assaltare qual­
che ufficio o fabbrica, immobilizzare del­

le persone, tracciare delle scritte sui 
muri e provocare un incendio (vedi lo 
assalto allo studio dei fratelli Navone i 
costruttori del nuovo carcere delle Val­
lette). Nello stile, appunto, di < Prima 
linea ». E questa, con un volantino fat­
to trovare in una cabina telefonica del 
centro, ha « reso onore » a Barbara 
Azzaroni e Matteo Caggegi. 

Gli inquirenti stanno comunque con­
trollando il cartellino della Fiat Rivalta 
che Caggegi bollava. Per quanto riguar­
da Barbara Azzaroni è stato ricordato 
che una donna minuta, con le sue stesse 
caratteristiche fisiche, è stata notata in 
numerose aggressioni, in particolare in 
quella in cui fu ucciso il maresciallo di 
PS Rosario Berardi. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - I parenti di 
Marzia Lelli avevano osser­
vato con comprensibile tre 
pidazione le telefoto scatta­
te al viso pietr'ficato dalla 
morte della raga/.za scotio 
sciuta. Oscar Lelli ha però 
tirato subito un triste sospi­
ro di sollievo e ha detto: 
e Non è Marzia, ma Barba­
ra Azzaroni, una ragazza 
che conoscevo anch'io ». 

Barbara Azzaroni. 29 an­
ni. piccola, minuta, capelli 
castani che tirano al rosso. 
viso punteggiato dalle efeli­
di. maestra elementare d'a­
silo (licenziata dall'ammini­
strazione comunale di Bolo­
gna lo scorso anno a motivo 
delle prolungate e ingiusti­
ficate assenze), era figlia di 
un professore di lettere. Al­
fredo Azzaroni che. dopo es­
sersi separato dalla moglie. 
America Pozzi, insegna in 
una scuola media di MMano. 

Come il padre, anche Bar­
bara Azzaroni aveva milita­
to. prima di passare nella 
area dell'autonomia, in « Po 
tere operaio ». La sua. tut 
tavia, era stata un;t militali 
za scialba, sen/a storia. 

Nacque — se cosi si può 
dire — come personaggio nel 
disastrato firmamento della 
ultrasinistra bolognese, solo 
nella primavera fio] '77. quan 
do il suo uomo, vale a dire 
il geometra comunale « Mau­
rice » Bignami. corrispon­
dente da Bologna della rivi­
sta e Rosso ». venne cattu­
rato a Milano nell'apparta­
mento del prof Toni Negri 
(l'ideologo dell'autonomia). 
con addosso una quindicina 
di carte di identità in bianco. 

Aveva scelto 
la clandestinità dopo 
T arresto di Alunni 

oarbara Azzaroni 

Quei documenti erano sta­
ti rubati dal municipio di 
Portici (Napoli) e alcuni era­
no stati usati dai terroristi 
dei cosiddetti « Nucei armati 
proletari ». L'arresto di Bi­
gnami. durato peraltro po­
chi mesi (la sezione istrutto­
ria della Corte d'appello gli 
concesse la libertà contro il 
parere del giudice istrutto 
re e del pubblico ministero). 
fu una specie di svolta nella 
vita della ragazza. Pare che 
in questo periodo ebbe occa­

sione infatti di incontrare 
Corrado Alunni. 

Comunque, Barbara Azza­
roni era andata a vivere con 
« Maurice » Bignami nel '70. 
dopo una breve relazione con 
un radiotecnico. Giancarlo 
Busi, dalla cui unione era 
nata una bambina. Monica. 
che oggi ha undici anni e 
vive con la nonna. America 
Pozzi. 

AI tempo della militanza 
in * Potere operaio ». i due 
facevano vita ritiratissima: 

si erano impegnati nello stu­
dio. dicevano, dei classici del 
marxismo: intere parti man 
date a memoria e poi reci 
tate davanti ai « compagni * 
attoniti. 

Sia « Maurice » che Barba 
ra. comunque, emergono dal 
l'area dell'ultrasinistra sol 
tanto nella primavera del '77. 
L'incontro con Alunni aveva. 
per cosi dire, messo un po' 
in crisi il rapporto di Bar­
bara con « Maurice ». Co­
stui, dopo essere uscito di 
galera, pur avendo un occhio 
di riguardo per Barbara. 
aveva stretto amicizia con 
Mary Alberani. figlia di un 
medico bolognese, segreta 
ria di una scuola citta'i/na 
La ragazza, da poco in !i 
berta, era stata arrestata 
perché accusata di essere il 
tramite attraverso il quale 
Alunni si teneva in corri 
spondenza proprio con Bar 
Ixira Azzaroni. 

Fu anzi proprio l'arresto 
della Alberani. che rifiutò 
di rivelare il nome di Bar 
bara Azzaroni. che fece pre 
cipitare gli eventi. Barbara 
sentendosi ormai in pericolo 
decise di fuggire. Poco do 
pò. sparisce anche * Mauri 
c*j ». forse la raggiunge nel 
suo nascondiglio. 

Chi era il « terzo uomo ». 
scampato alla sparatoria 
dentro il bar di Torino? For­
se Io stesso Bignami? Se si 
tratta di lui. sarà facile agli 
inquirenti scoprirlo attra­
verso la comparazione delle 
impronte digitali eventual­
mente rinvenute sulle armi 
o sulla « 128 » abbandonata 
dal terrorista superstite. 

Angelo Scagliarini 

Sulle piste della centrale terroristica di Pisa 

Erano in 5 nel commendo italo-tedesco 
Forse scoperto a Fi reme nuovo «covo » 

Attivamente ricercato l'autista del gruppo bloccato a Parma, che era riuscito 
a fuggire - Si arriverà ai «cervelli»- Vertici di inquirenti alla Procura 

Dal nostro inviato 
PISA — Il commando italo-
tedesco bloccato a Parma era 
di cinque persone II quinto 
uomo però è riuscito a far 
perdere le proprie tracce: sa 
rebbe l'autista del gruppo ter­
rorista. Chi è I uomo che 
accompagnava Rocco Marti­
no. Carmela Pane. Willy Pi-
roch e Johanna Hartwig. sor­
presi a bordo di una « Fiat 
128» carica di armi e di 
esplosivo? Dove porteranno i 
documenti e le mappe dai 
quali gli inves t i to r i hanno 
ti atto il convincimento che a 
Pisa c*è la centrale terrori­
stica dei gruppi 'eaati o vici­
ni alle BR o la * monte » 
direttiva e operai'-. 1? 

La Digos pis »na I-*Ì dà ri 
sposte a n o t u l a tV' e «iuf 
domande, si sa rv . i e no i 
M!oi uomini h.inno ondato 
questi giorni <v •.•••ti': lavo­
rando molto "'••.i-amcntc 
con la speranza di *»:er ap 
profittare d: un '-n'po di for 
tuna così inatteso 

Dell'autista òV" iinmpo si 
sa solo che è un n;o\nne Nili 
20 25 anni. senz" wvunazione 
che risiede a Pisi H cova­
ne è il proprietario dell'auto 

« Ford Escori » con la quale 
il gruppo italo tedesco na raa 
giunto l'Emilia Romagna. La 
sua auto, targata Pisa, è sta­
ta ritrovata abband.mata a 
Reggio Emilia Gli investiga 
tori hanno ricostruito anche il 
tragitto compiuto dal nucleo 
terrorista. 

I cinque, provenienti non si 
sa da dove. raggiunsero Reg­
gio Emilia dove abita una so­
rella sposata di Rocco Marti­
no. Il 19 febbraio scorso, il 
gruppo si mise in viaggio 
nuovamente lasciando nell'ap 
parlamento della sorella di 
Martino due valigie Secondo 
le istruzioni del fratello, la 
donna avrebbe dovuto far re^ 
capitare le va li aie. nel caso 
che il gruppo non sì fosse fat­
to vi\o nel Ciro di 24 ore 
ad un indirizzo lì P:sa A 
Sassuolo, come <i sa. ruba 
nono la * 12S ». per ras*2iun 
cere Parma 

5v»~ondo ali invvieatori. i 
ouattro furono sesfi.ìM dal 
co»nnlice a bordo nV"a sua 
* Ford ». fino a quando non 
incaT>*>'»T»no nel rvKfn di W.oc 
co di Parma. Anziché rien 
trarr a Pisa il eiovane di 
cui non si conosce rident'tà. 
rientrò a Regg-'o Emilia, ab­

bandonando l'auto che è sta­
ta appunto rinvenuta ieri l'al­
tro Le due valigie lasciate 
alla sorella di Rocco Martino 
non sono mai arrivate a Pisa. 

Sono state, invece, ritrovate 
a Firenze, in casa dj un anar 
chico compietà nvnte all'oscu­
ro di tutto. Le valigie sono 
state aperte, ma erano vuote 
Cosi almeno dicono i carabi­
nieri che hanno condotto l'o­
pera rione. 

Ora -»' è anerta la caccia 
a) quinto uomo Sulla base 
della dori mentazione seque­
strata a Pintasserchio da Pi­
sa Dartirebbero. secondo gli 
inquirenti, gli ordini per far 
muovere ì vari nuclei e<;isten 
t : nelle città del centro nord 

A Firenze. rntanto secondo 
alcune voci, i carabinieri del 
nucleo sn**c?5»Ie Hi r>*H:* Ohi*» 
sa avrebbero arrestato due 
ffiovani le^af? ai ouattro bri 
eatiist/ Hel ronv'-»*o rivoluzio­
nario toccano Barbi Ci.i'vi. 
R.i<:chiPT-i r Rombaci arre 
«tati il 19 dicembre rWln <=cor 
so anio » hnr'V» di un'auto 
ly ' vialo Rosselli 

Si dice ^nrbe e Tv» ; carabi 
nieri avrf boero "fiffividinTo un 
secondo * m»-o » M» *nlVrtno-
razione c'è il top-secret. Una 

conferma che gli investigato­
ri hanno messo le mani su 
qualcosa di importante, vie­
ne da un vertice tenuto ieri 
mattina a Palazzo Buontalen-
U. sede della Procura gene­
rale a Firenze. Alla riunione 
erano presenti, oltre all'avvo­
cato generale dpllo Stato che 
svolge le funzioni di procura­
tore venerale, il orocuratore 
capo Pedata, i sostituti Vigna 
a cui è affidata l'inchiesta 
per l'attentato all'TMI. Tnda 
ri Ba?'irni. PM oer ristrutto-
ria sui brigatisti del comita­
to rivoluzionario toscano il 
procuratore di Prato Canta­
g l i e H giudice istruttore 
Palazzo che si sono ncnoa-
H della vic«*nda di Elfino 
Mortati, il giovane dell'auto 
nnm;a nra*'vv accusato Apì 
l'omicìd'o del notato Gian 
Tran/vi Cìrr e dei suoi favo 
re?ffiatori 

TI summit inna to verso 'e 
11. si è orotratto fino alle 
14 rTiciaWentp i magistra 
ti hanno dichiarato che s ; è 
trattato d» un:* normale riu­
nione di lavoro, già in nm-
gramm" nei giorni precedenti. 

Giorgio Sgherri 

Due ba*nb?.Tii travolti e uccisi 
da un treno vicino ad A versa 

AVERSA (Caserta) — Due 
bambini. Salvatore Intelli­
genza, di quattro anni, e Ca­
terina Zagaria. di cinque. 
sono stati travolti, mentre 
stavano giocando sulla mas­
sicciata, da un treno merci 
• sono morti all'istante. 

11 fatto è accaduto ieri 
mattina nel tratto ferroviario 
tra le stazioni d* Villa Li-
temo e San Cipriano d'Aver-

sa. n macchinista del tre­
no. Mario Sellino, di 37 an­
ni, visti i bambini sui binari 
ha tentato Invano di fre­
nare. Per il forte urto 1 bam­
bini sono stati catapultati ad 
una decina di metri di di­
stanza dal treno. La magi­
stratura ha aperto un'in­
chiesta per accertare le even­
tuali responsabilità. -

L'Anpac: niente voli 
notturni a Punta Raisi 

PALERMO - Non si atterra 
più di notte a Punta Raisi. 
La decisione è stata adotta 
la dai piloti aderenti al sin­
dacato autonomo ANPAC. i 
quali avevano avuto assicu­
razione da) ministro dei tra­
sporti Vittorino Colombo do 
pò il disastro aereo del 22 
dicembre che, nell'aeroporto 
palermitano, sarebbero sta 
te attivate alcune assistenze 

ottiche e radio per gli at­
tcrraggi. 

n mancato ripristino del 
T-Vasis — il sentiero lumino­
so sequestrato sulla pista 25 
dalla magistratura perché la 
notte dell'incidente dava in­
dicazioni sbagliate — ha pro­
vocato razione di lotta, 

In precedenza erano stale 
la CGIL e la UIL a sospen­
dere l voli notturni. 

Dal nostro inviato 
TORINO — Orbussano, il pae­
se della e cintura > dove abi­
tava il terrorista Matteo Cag­
gegi e altri centri della fascia 
industrializzata * sono da un 
po' di tempo nell'occhio del ci­
clone ». Il ciclone di cui si 
parla, conversando con noi un 
inquirente che ha chiesto di 
restare nell'anonimato, è la 
criminalità: sia politica che 
comune. C'è stata una vera e 
propria escalation di « orioni » 
delle « squadre armate prole­
tarie » e delle * ronde proleta­
rie di combattimento ». L'ima 
o l'altra formazione terroristi­
ca (oppure la formazione è una 
sola e cambiano soltanto le 
sigle?) hanno firmato in poche 
settimane l'attentato alla ca­
serma in costruzione dei cara­
binieri a Orbassano. la distru­
zione degli autobus del Comu­
ne di Piossasco che effettua­
vano il trasporto degli scolari. 
A Rivolta e a Benasco si sono 
trovati manifesti e volantini 
che elencano puntigliosamente 
i più recenti exploit del terro­
rismo. 

in questi stessi comuni si 
assiste a un dilagare dei feno­
meni di delinquenza comune 
Racket dei negozi, estorsioni, 
scassi, rapine, furti, vandali­
smi. che hanno tutta l'aria di 
t avvertimenti ». La mafia, in­
somma, teste i suoi fili. Sono 
molti coloro che subiscono e 
tacciono, non parlano, non 
spnroono denunciti ner Hw>r" 

ìl quadro è talmente allar­
mante che una ventina di gior­
ni fa il comune di Piossasco 
ha organizzato un cnnvennn 
(era venuto anche il comnn 
ano Modafferi. il sindaco di 
Gioiosa .Ionica che ha con­
dotta una lotta contro la ma­
fia) per fpntnr di ìegnprp nel 
l'uno e nell'altro volto della 
criminalità 

F.rrn. osserva i' nostro inter 
loculorp. p evidente che la 
delinanenza di tioo mafioso 
che nnisce a Piovasco può 
avere lo stesso identico inte­
resse del terrorismo a for sai 
tare la caserma dei CC. a 
seminare paura tra la aente 
e a diminuire la credibilità 
delle istituzioni, a mettere i 
bastoni tra le ruote alla poli 
fica di un'amministrazione co­
munale i cui interventi tendo­
no a x riemnire i vuoti ». a 
meltere ordine in settori, nei 
auali la mafia trova spazio. 
Malavita e fronte dell'eversio­
ne: dificile dire se si tratti 
di un rapporto organico, certo 
è che son funzionali l'ima 
all'altro 

La zona ha subito uno 
sviluppo devastante per la vita 
civile soffocandola in un grì­
gio vanarama di fabbriche e 
quartieri dormitorio II sinda­
cato tuttavia ha una robusta 
presenza in quasi tutti gli sta­
bilimenti. i partiti « ci sono », 
aggregano la gente, la orien­
tano. lottano. Alta Fiat Rivol­
ta — la fabbrica dove Matteo 
Caggegi era stato assunto nel 
luglio scorso — l'assemblea sul 
terrorismo con i partiti e i 
ravpresentanti del sindacato di 
PS ha riempito il refettorio. 
ha mostrato arande rnseìwa 

E allora? Dorè può gettare 
i suoi ami il terrorismo, dove 
può pescare proseliti se non 
negli ambienti che denuncinno 
i livelli più alti di degrada­
zione? 

Sul conto ài Matteo Caggegi 
non c'era nulla: non era mai 
stato coinvolto nelle vicende 
giudiziarie dei fratelli e nem­
meno. se non come teste, nella 
vicenda sciagurata del padre 
Gioranni. condannato all'erga­
stolo per il sequestra e l'as­
sassinio di Ceretto Ma è dif­
ficile non vedere quella terri­
bile t coincidenza » e anche a 
ricedere episodi e documenti 
del terrorismo, si possono for­
se anche ritrovare i momenti 
che portano all'incontro tra 
gruppi dell'eversione e mala­
vita Velia * prima fase i aVJ 
le BR. ad espmpio. traspare 
chiaramente la prenccunazio-

j ne dell'organizzazione di re­
stare rigorosamente « chiusa » 
di evitare qualsiasi contatto 
che possa esporlo a pericoli 
Poi qualcosa cambia, e di one­
sto mutamento si è trovala 
traccia neali stesi} archivi dei 
terroristi Lo « ha «e di àiscn.s 
sione neTTorganizzazione > se 
guest rata alla fine del "75 al 
momento dell'arresto di Um­
berto Farioli presenta qualche 
signifiratira dirersitn ri^veito 
a quella che era stata trorata 
un anno e mezzo prima nella 
casa di Mara Cagol a Piacen­
za. Una parte è stata riscrit­
ta. ora non si entra più nella 
organizzazione terroristica 
« dalTalto »̂  sulla base di aval­
li. certi, rigorosi, ma • dal 
basso ». avendo fornito < pro­
ve* sul terreno militare di 
< capacità di fuoco ». E qui 
la svòlta aperta a qualsiasi 
rapporto con la malavita este­
sa al reclutamento nelle car­
ceri dove la € politica » diven­
ta l'alibi e il « risarcimento » 
di fatti che dì politico nulla 
hanno. Le nuove leve riper­
corrono quella strada che già 
portò al fallimento i Nap. E' 
uno strada fitta di avvenimen­
ti sanguinosi. 

Pier Giorgio Betti 

La zecca nella canonica bergamasca 

Miliardi a decine 
stampati dal 

prete di campagna 
Arrestat i anche gl i altri della banda 

Dal nostro inviato 
SOLTO COLLINA - La ne­
ve, fitta, insistente, è ve­
nuta a portare un po' di 
tranquillità e di silenzio in 
questo paesino a tre chilo­
metri dal Lago d'Iseo. La 
casa parrocchiale dove l'al­
tro giorno la polizia ha sco 
perto una zecca di bancono­
te false, è chiusa. Dell'arci­
prete arrestato assieme ad 
altre quattro persone per as­
sociazione a delinquere si 
parla con tranquillità e di­
stacco. 

« Non si vedeva mai — ci 
dice la proprietaria dell'al-
bergo-ristorante Del Gre — 
stava sempre chiuso in par­
rocchia. su. in alto, fuori 
paese. Neanche l'oratorio fa 
ceva funzionare. Ha dovuto 
prenderlo in mano un priva 
to di buona volontà se no i 
bambini non avevano un pò 
sto dove andare ». E che il 
prete fosse in ben altre fac 
cende afraccendato lo si può 
ben capire: quando i poli­
ziotti sono entrati nella ca­
sa parrocchiale si sono tro­
vati di fronte ad un lavoro 

colossale: 40 miliardi in ban­
conote da 50 mila lire, fre­
schi di stampa. 

« Lavoravano giorno e not­
te — dice il dottor Cavaliere, 
dirigente della squadra mo­
bile di Bergamo — tant'è 
che abbiamo trovato delle 
brandine e segni della per­
manenza notturna di gente. 
Potevano lavorare tranquilli: 
don Cereda. l'arciprete, ave­
va mandato via da tempo 
perpetua e sagrestano, la 
chiesa è fuori paese ». 

Così questo singolare pa­
store d'anime, assenteista 
sul lavoro spirituale, staka-
novista in quello tipografi­
co. ha prodotto in un anno. 
mucchi di biglietti da 50 mila 
falsi, rivenduti poi sia a pic­
coli spacciatori che a com­
pratori all'ingrasso. 

Per quanto ben imitate. 
le banconote avevano qual 
che difettuccio: le segnala­
zioni alla Banca d'Italh fioc­
cavano. I funzionari della 
questura di Bergamo hanno 
imboccato la strada giusta. 
e c*si si riusciva a stabilire 
un primo contatto. Un emis-
sario dei falsari avrebbe do­

vuto vendere a un certo 
« Franco » (in realtà il com 
missario di PS Angelo Ti-
nessa, 28 anni) 250 milioni 
in monete false. In cambio 
avrebbe ricevuto 50 milioni 
di lire € buone ». Al contatto 
decisivo alcuni giorni fa il 
primo arresto: Natale Testa. 
di Scanzorosciate. in provin­
cia di Bergamo. Non passa­
no 48 ore e scattano le ma­
nette ' per altri due della 
banda: Antonio Corapi. 30 
anni, cuoco in pizzeria, e 
Pietro Micheiin. scenografo 
residente a Milano. Poi la 
polizia arriva a Giovan Bat 
Usta Stroppa. 30 anni. 

Mancava la stamperia. 
Quando gli agenti sono arri 
vati in canonica don Cereda 
ha fatto dapprima finta di 
nulla, poi quando è stata 
aperta la porta proibita ed 
è spuntata la macchina stani 
patrice offset, il prete è 
impallidito e ha cominciato 
a dire: « Non so nulla >. 

l'n rapido inventario. C'era 
di tutto, dalla stampatrice. 
ai punzoni, ad un'attrezzatu 
ra efficientissima che pre­
suppone un lavoro collauda­

to. preciso. E poi ancora 
molti soldi, già pronti a cir­
colare. Verso dove? Forse 
non si saprà mai. Anche per­
ché la provincia di Bergamo 
è zona d'immigrazione. La 
gente di qui va all'estero, in 
Svizzera, in Germania, in 
Francia: mille canali 

E i soldi e buoni »? Dove 
sono finiti i soldi buoni acqui­
stai' con quelli falsi? La ri-
spasta può portare lontano. 
ad un' organizzazione più 
grande, più potente. E' dif­
ficile infatti pensare che don 
Cereda si limitasse, con i 
soldi « buoni » o con quelli 
falsi, a comprare i film por­
nografici. la biancheria in­
tima da donna, i giornaletti 
e tutto il resto con cui riem­
piva le ore di ozio e di si­
lenzio dell'ambiente ascetico 
di questa parrocchia di pae 
se con le finestre sul lauo. 

Romeo Bassoli 

NELLE FOTO: Don Remo 
Cereda l'arciprete falsario 
di fianco al titolo, sotto a-
genli che mostrano le ban­
conote falsificate 
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ISTITUTO PER LO SVILUPPO ECONOMICO DELL'ITALIA MERIDIONALE 

Ente di Diritto PubbBco con sede in NapoB 
Fondi di dotazione, patrimoniali e riserve, fondo di rotazione: L 330 miliardi 

Collocamento del 39° prestito obbligazionario di 

L.140 MILIARDI 
avvenuto in data 1° marzo 1979 al tasso nominale annuo del 

• Durata complessiva: 10 anni 
• Preammortamento: 2 anni 
• Vita media: 7 anni circa 
• Ammortamento: 8 annualità costanti 

di capitale e interessi 

• Cedola annuale: pagabile 
posticipatamente al 1° marzo 
di ogni anno con ritenuta del 10% 

• Prezzo di emissione: L 98,50% 
• Rendimento lordo effettivo: 13,35% 

Le obbigazioni possono essere acquistate presso te Aziende di Oedrto 
che hanno sottoscritto i prestito 

Banco di Napoli Banco di S. Spirito 
ii~|:?l 

Banca Agricola Industriale 
Cooperativa di Sulmona 

Banca della Provincia 
di Napoli 

Banca di Calabria 
Banca di Credito Popolare 

Calabrese 
Banca di Credito Popolare 

di Torre del Greco 
Banca Fabbrocini 
Banca Nazionale 

dell* Agricoltura 
Banca Popolare Andnese 
Banca Popolare Cooperativa 

di Crotone 

Banca Popolare Cooperativa 
di Pescopagano 

Banca Popolare dela Murgia 
Banca Popolare del Moise 
Banca Popolare 

di Castel di Sangro 
Banca Popolare di Lanciano 
Banca Popolare dì NapoB 
Banca Popolare di Sondrio 
Banca Popolare di Taranto 
Banca Popolare di Teramo 

e Città S Angelo 
Banca Popolare Ionica 
Banca Sannitica 

Cassa di Risparmio 
delta Provincia deH' Aquila 

Cassa di Risparmio 
della Provincia di Chieti 

Cassa di Risparmio 
della Provincia di Teramo 

Cassa di Risparmio 
di Calabria e Lucania 

Cassa di Risparmio 
di Pescara e Loreto Aprutmo 

Cassa di Risparmio di Puglia 
Cassa di Risparmio di Roma 
Cassa di Risparmio Molisana 
Cassa di Risparmio Salernitana 
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